Statuto dell’Associazione denominata “Squadra dei Falchi”

PREMESSE:

La Squadra dei Falchi, fondata da un gruppo di persone appassionate di giochi e simulazioni, si propone di divulgare attività sociali, didattiche, ludiche e culturali rivolte a bambini, adolescenti, famiglie e scuole allo scopo di promuovere l’inserimento e l’aggregazione sociale per costruire relazioni umane ricche e feconde, per produrre cultura, educazione e piacere.

Per raggiungere tali scopi la Squadra dei Falchi organizzerà incontri, raduni e meeting.

L’associazione è basata sull’amicizia e il rispetto reciproco.

La Squadra dei Falchi (rappresentata col logo all’allegato 1) promuove anche giochi fra cui Highlander live (Allegato 2)

Art. 1 - DENOMINAZIONE

E’ costituita, ai sensi dell’articolo 36 e seguenti del C.C., un’Associazione non avente finalità di lucro denominata “Squadra dei Falchi”.

Art. 2 - SEDE

La sede dell’associazione è in Gradara (PU).

Art. 3 - SCOPI

L’Associazione persegue i seguenti scopi:

1) Promuovere l’Associazione Squadra dei Falchi e i suoi eventi

2) Realizzare progetti di attività ludiche socio-educative e culturali.

3) Operare per realizzare il diritto al gioco dei bambini, diffondendo ed approfondendo la coscienza dell’importanza educativa e formativa del gioco.

4) Studiare e far conoscere qualità e caratteristiche delle attività e dei servizi socio-culturali ed educativi rivolti al gioco, giocattolo e tempo libero.

5) Cooperare a livello nazionale ed internazionale con quanti, individui, enti, associazioni, ecc., perseguano analoghi scopi.

Per il conseguimento dei suoi scopi, l’Associazione provvede a:

a) Raccogliere materiale di studio e favorire lo scambio di notizie sulle attività ludiche, sulle attività di didattica museale ed ambientale e sulle esperienze più significative in Italia ed all’estero, anche attraverso proprie pubblicazioni ed attraverso l’utilizzo di Internet.

b) Organizzare manifestazioni ludiche, convegni e rassegne e pubblicare riviste, opuscoli e quant’altro occorra per dibattere i problemi del gioco e ed ambientali nella prospettiva pedagogica, sociale ed educativa…. 
c) Favorire lo sviluppo delle attività ludiche e di valorizzazione dei beni culturali ed ambientali stimolando gli organi legislativi, amministrativi ed esecutivi di enti ed istituzioni ad adottare proposte e provvedimenti idonei.
d) Seguire, interessarsi e rapportarsi con associazioni ed organizzazioni nazionali ed internazionali del settore.

e) Adottare tutte le iniziative ritenute utili per il conseguimento degli scopi sociali.

f) Organizzare manifestazioni, mostre, eventi atti a pubblicizzare le attività della Squadra dei Falchi.

Art. 4 - PRINCIPI

L’Associazione è ispirata da principi democratici ed agisce in totale autonomia. Per salvaguardare la propria autonomia e conseguire gli scopi sociali, non pone nessuna discriminazione di carattere politico, religioso, sociale, di razza, di colore o di nazionalità d’origine.

Art. 5 - DURATA

L’associazione, salvo anticipato scioglimento, si ritiene costituita per anni trenta, e sarà prorogata tacitamente per altri trenta anni, allo scadere del primo trentennio. 
L’associazione potrà essere sciolta solo su previa richiesta del Consiglio Direttivo all’Assemblea dei soci.
Per portare tale richiesta in assemblea, il Consiglio Direttivo dovrà effettuare una votazione al suo interno a maggioranza dei due terzi.
Una volta presentata tale proposta, l’Assemblea dei soci dovrà esprimere il proprio giudizio sempre a maggioranza dei due terzi.
Art. 6 - ADESIONI ALL’ASSOCIAZIONE

Possono far parte dell’Associazione, oltre ai fondatori, enti, società, associazioni e tutti i cittadini residenti nel territorio nazionale ed estero, che abbiano almeno uno fra i seguenti requisiti:

Possono far parte dell’Associazione, oltre ai fondatori, enti, società, associazioni e tutti i cittadini,di età maggiore di anni 14, residenti nel territorio nazionale ed estero.

Chiunque, residente in Italia o all’estero, può assumere la qualifica di socio sostenitore, versando una somma proporzionata alle sue possibilità e comunque non inferiore al limite che sarà fissato dal Consiglio Direttivo.
Chiunque, residente in Italia o all’estero, può assumere la qualifica di socio sostenitore, versando una somma annuale per il tesseramento che sarà fissata dal Consiglio Direttivo.

La tessera associativa ha valenza annuale (Anno solare)
Art. 7 - DIRITTI E DOVERI DEI SOCI

La qualità di socio si suddivide in socio attivo e socio fruitore. Al momento stesso del tesseramento annuale sarà discrezione dello stesso futuro associato decidere in quale delle due categorie rientrare.

La qualità di socio attivo dà diritto a:

-  partecipare a tutte le attività promosse dall’associazione ed usufruire dei suoi servizi;

- partecipare alla vita associativa ed alle elezioni degli organi associativi candidandosi     anche per gli organi previsti dallo Statuto 

- sconti di varia natura sulle quote minime di donazione disposte dal consiglio direttivo per acquistare il materiale di auto-finanziamento prodotto dalla squadra dei falchi

I soci attivi sono tenuti all’osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle delibere assunte dagli organi dell’associazione. Inoltre i soci attivi sono tenuti trimestralmente a delle prestazioni nei confronti dell’associazione, che possono variare secondo quanto segue:

· Partecipare ad eventi, fiere o manifestazioni al seguito della squadra dei falchi;

· Prestare il proprio lavoro manuale o intellettuale a titolo gratuito per portare a termine compiti utili all’associazione

· Svolgere commissioni di vario genere in luoghi a lui facilmente raggiungibili

La qualità di socio attivo si ritiene valida solo dopo la prima prestazione resa all’associazione, che dovrà avvenire comunque non dopo tre mesi dalla data di iscrizione come socio attivo

I soci attivi che non forniranno la propria prestazione trimestrale, senza valida giustificazione comunicata al Direttivo, verranno considerati soci fruitori sino al momento in cui tale prestazione non sarà corrisposta.

Per far si che le prestazioni non siano squilibrate, ma equiparate le une alle altre, dovranno essere sempre rese pubbliche dal Direttivo. 

La qualità di socio fruitore dà diritto a:

-  partecipare a tutte le attività promosse dall’associazione ed usufruire dei suoi servizi;

-  partecipare alla vita associativa ma non alle votazioni degli organi associativi

I soci fruitori sono tenuti all’osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle delibere assunte dagli organi dell’associazione.

È possibile in qualsiasi momento per i soci cambiare il proprio status da socio attivo a socio fruitore o viceversa, tramite opportuna dichiarazione al consiglio direttivo. Per chi, volesse diventare  socio attivo, tale status diventerà valido solo dopo la prima prestazione offerta all’associazione, che potrà avvenire entro un tempo massimo di tre mesi.

I soci fondatori, e i soci onorari,a meno di una precisa comunicazione degli stessi al momento dell’iscrizione, sono ritenuti soci fruitori.

Si specifica che il consiglio direttivo è tenuto a proporre trimestralmente almeno una possibile prestazione ad ogni socio attivo

Durante le votazioni di inizio anno, sono considerati soci attivi tutti coloro che lo erano al 31 dicembre dell’anno precedente.

Art. 8 - CONTROVERSIE

Le controversie tra i soci o tra questi e l’associazione o i suoi organi saranno sottoposte al giudizio del Comitato dei probiviri, composto da tre membri nominati allo scopo dall’assemblea, che decideranno secondo equità. Il giudizio del comitato dei probiviri è inappellabile.

Art. 9 - PATRIMONIO SOCIALE ED ENTRATE

Il patrimonio sociale è costituito:

a) Dai beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà dell’associazione.

b) Da eventuali fondi di riserva costituiti dall’eccedenze di bilancio.

c) Da eventuali erogazioni, donazioni, lasciti.

Le entrate dell’Associazione sono costituite:

a) Dalle quote associative libere, da quelle fisse stabilite di anno in anno dal Consiglio

      Direttivo.

b) Dall’eventuale avanzo di gestione derivante dall’organizzazione di seminari, convegni, pubblicazioni e ogni quant’altro inerente alla divulgazione delle attività dell’Associazione.

c) Da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l’attivo sociale.

Art. 10 – RENDICONTAZIONE
La rendicontazione preventiva delle attività e delle iniziative deve essere presentata, in linea di massima entro il 30 Aprile dell’anno di riferimento.
La rendicontazione consuntiva comprende l’esercizio sociale dal 1° Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno e deve essere presentata all’Assemblea dei soci entro il 30 Aprile dell’anno successivo.
Art. 11 - ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Gli organi dell’Associazione sono:

-     l'Assemblea

-     il Presidente

-     il Vicepresidente

-     il Segretario

-     il Tesoriere

-     il Consiglio Direttivo

-     lo Staff

Art. 12 - ASSEMBLEA

Dell’Assemblea, nella quale si determina e si forma la volontà dell’Associazione, fanno parte tutti gli associati.

La convocazione dell’assemblea viene effettuata dal Presidente, con almeno un preavviso di una settimana, mediante avviso affisso all’esterno della sede, e, qualora tecnicamente possibile, tramite mezzi telematici, con specificato l’ordine del giorno in discussione, la sede e l’orario.

L’assemblea è valida in prima convocazione se sono presenti i due terzi degli associati, in seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti.

L'assemblea è presieduta dal Presidente o in caso di sua assenza od impedimento, dal Vicepresidente o in caso di assenza od impedimento anche di quest'ultimo, dal membro più anziano del Consiglio Direttivo.

Hanno diritto di voto in assemblea i soci che siano in regola con il pagamento delle quote associative e che abbiano lo status di socio attivo. 

Le votazioni sono di norma palesi. Sono a scrutinio segreto quando, su richiesta motivata di tre associati gli aventi diritto si esprimono favorevolmente a maggioranza. Possono assistere all’assemblea i cittadini del luogo ove si riunisce l’assemblea e rappresentanti di altre associazioni o enti, secondo la volontà dell’Assemblea in rapporto agli argomenti di discussione.

L’assemblea:

· Determina il numero ed elegge i membri del consiglio direttivo.

· Approva il piano normale di lavoro secondo le proposte ed i risultati del relativo

      dibattito.

· Approva la rendicontazione preventiva e consuntiva.

· Deve riunirsi almeno 1 volta entro il 30 Aprile.

· Ammette come associati onorari persone che si siano distinte per impegno e opere nella divulgazione dell’oggetto sociale.

· In caso di controversie, nomina il collegio dei probiviri e ne adotta le determinazioni inappellabili.

Art. 12bis – VOTO PER DELEGA

E’ possibile votare per delega nell’assemblea dei soci, con le seguenti limitazioni:

· Ogni socio dotato di potere di voto può presentare il voto per delega di un solo altro socio dotato di potere di voto;

· Deve presentare delega firmata dal delegante, copia della tessera associativa del delegante firmata dal delegante e copia di carta di identità del delegante firmata dal delegante.

Art. 13 - IL PRESIDENTE

Il Presidente è un membro del consiglio direttivo eletto dallo stesso. Si ritiene in carica per due anni o fino a revoca o dimissioni dello stesso.
Il Presidente:

· E’ il legale rappresentante dell’associazione.

· Presiede le riunioni dell’assemblea e del consiglio direttivo di sua competenza.

· Convoca l’Assemblea almeno una volta l’anno ed ogni volta che ne facciano richiesta almeno un decimo degli associati con diritto di voto.

· Convoca l’Assemblea con almeno una settimana di anticipo sulla data dell’Adunanza e presiede il Consiglio Direttivo.

Art. 14 - CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero variabile da un minimo di 5 ad un massimo di 8 membri.

Il Consiglio Direttivo dura in carica due anni o fino a revoca o dimissioni degli stessi membri. Per la revoca di un membro del Consiglio Direttivo, deve essere fatta richiesta, all'Assemblea, dal Presidente e/o da un decimo dei Soci, mediante comunicazione pubblica, almeno quindici giorni prima. Per la revoca, è necessaria la votazione della maggioranza dei Soci presenti all'Assemblea.

La revoca di un membro del consiglio direttivo, può avvenire anche su votazione a maggioranza assoluta dei membri del Direttivo, durante riunione del Consiglio Direttivo stesso. 
Durante questa votazione, dovranno essere presenti tutti i membri del Consiglio, parte in causa esclusa. Se anche quest’ultima dovesse essere presente, non potrà votare.
Esso si riunisce almeno due volte l’anno o su richiesta di metà dei suoi membri:

Il Consiglio Direttivo:

· Elegge il Presidente fra i membri del consiglio direttivo stesso.

-     Nomina e revoca i membri dello Staff.

· Organizza gli eventi.

· Predispone i programmi di attività.

· Approva le eventuali convenzioni che definiscono i rapporti dell’Associazione con altri

      Enti.

· Ammette nuovi soci.

Venendo a mancare uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo può non provvedere a surrogarli fino al raggiungimento del limite minimo previsto dal presente statuto.

In caso un membro del Consiglio Direttivo venga revocato, il Consiglio Direttivo decida di surrogarlo, l’Assemblea dei soci dovrà eleggere un nuovo membro, tra i soci che vorranno candidarsi.

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con la presenza della maggioranza dei suoi membri.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti; in caso di parità di voti, prevale quello del Presidente.
Art. 14bis – PARTECIPAZIONE TELEMATICA

I membri del direttivo hanno la facoltà di partecipare alle riunioni del direttivo tramite videoconferenza (se disponibile nel luogo della riunione), ma solamente per giustificati motivi.

Non è possibile partecipare a più di una riunione consecutiva tramite videoconferenza. Non è possibile partecipare a più di 2 riunioni tramite videoconferenza nel corso dello stesso anno.

Solamente due membri del direttivo contemporaneamente possono partecipare tramite videoconferenza. Solamente i primi due membri che abbiano comunicato l’emergenza al presidente possono partecipare tramite videoconferenza

Art. 15 – GRATUITA’ DELLE CARICHE

Tutte le cariche sono gratuite. Ai membri del consiglio direttivo, nei limiti della disponibilità di bilancio, spetta il rimborso delle sole spese vive sostenute.

Art. 16 - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

In caso di cessazione o scioglimento dell’Associazione, la liquidazione verrà affidata ad un collegio di liquidatori, nominati dall’assemblea a maggioranza semplice.

Art. 17 - MODIFICA DELLO STATUTO

Per deliberare in materia di modifiche statutarie, occorre la presenza di almeno un terzo dei soci aventi diritto di voto più la maggioranza del consiglio direttivo ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti e dei due terzi del consiglio direttivo.

Art. 18 - ALLONTANAMENTO DI SOCI

Ogni socio che non rispetti i valori dell'associazione può essere immediatamente allontanato dall'Associazione stessa tramite la decisione unanime presa dal Consiglio Direttivo, con possibilità d'appello all'Assemblea.
Art. 19 - RINVIO ALLE NORME DI LEGGE

Per tutto ciò non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle norme di legge in materia.

Art. 20 – VICEPRESIDENTE

Il VicePresidente è un membro del consiglio direttivo eletto dallo stesso. Si ritiene in carica per tutta la durata del consiglio direttivo che lo ha votato o fino a revoca o dimissioni.

Il VicePresidente:

· Presiede le riunioni dell’assemblea e del consiglio direttivo di sua competenza in caso

      di mancanza del presidente.

· Sostituisce il presidente nel caso che quest’ultimo sia impossibilitato a svolgere le

 proprie mansioni.

Art. 21 – SEGRETARIO

Il Segretario è un membro del consiglio direttivo eletto dallo stesso. Si ritiene in carica per tutta la durata del consiglio direttivo che lo ha votato o fino a revoca o dimissioni.

Il Segretario :

· Ha l’obbligo di redigere il verbale delle assemblee e riunioni in cui sia presente. 

     In caso di sua mancanza chi presiede la riunione  si preoccuperà di delegare uno

     dei presenti.

Art. 22 – TESORIERE

Il Tesoriere è un membro del consiglio direttivo eletto dallo stesso. Si ritiene in carica per tutta la durata del consiglio direttivo che lo ha votato o fino a revoca o dimissioni.

Il Tesoriere :

· Prepara la rendicontazione consuntiva e preventiva con i tempi dettati dallo statuto ;

· Sulla base della rendicontazione preventiva approvata e delle decisioni del direttivo prese durante l’anno concede fondi per investimenti per l’associazione.

Art. 23 – STAFF

Lo staff è un organo del consiglio direttivo eletto dallo stesso . Si ritiene in carica per la durata di anni 1 salvo revoca  o dimissioni dei singoli membri.
Lo Staff :

· Aiuta il consiglio direttivo a organizzare e gestire gli eventi secondo le specifiche date dal direttivo stesso ;

· Un membro dello staff deve per forza accettare di far parte di almeno un gruppo o sezione organizzativa ;

Per gruppo o sezione organizzativa si intende un gruppo di persone che devono svolgere una parte ben definita dell’organizzazione degli eventi . 

Non c’è limite al numero di queste sezioni che vengono create su decisione del consiglio direttivo.

Di norma un gruppo lavora sotto responsabilità di un membro del direttivo a meno che non venga delegato ad un membro dello staff su decisione del consiglio direttivo stesso.

Art. 24 – GEMELLAGGI 
L’associazione, per gemellaggio, intende la seguente definizione: 
Rapporto di amicizia, rispetto, ed aiuto reciproco. Il gemellaggio verrà deciso dal Consiglio Direttivo, tramite una votazione a maggioranza semplice. 
Qualora non fossero più rispettati i concetti di amicizia e rispetto, impliciti nel concetto di gemellaggio, il Consiglio Direttivo potrà rescindere tale gemellaggio, attraverso una votazione a maggioranza semplice.

Art. 25 – CAMPAGNA CONDIVISA 
Perché l’associazione decida di intraprendere un rapporto di Campagna Condivisa, con un’altra associazione, dovranno essere rispettati i seguenti punti: 
tale rapporto potrà essere portato avanti solo con un’associazione precedentemente gemellata, che decida di rispettare l’ambientazione e il regolamento stipulati dall’associazione Squadra dei Falchi. 
Il Consiglio Direttivo della Squadra dei Falchi potrà avvalersi del diritto di intervenire in qualunque aspetto, riguardante la campagna condivisa, con l’associazione gemellata. 
L’intraprendere o no una campagna condivisa, con un’associazione gemellata, verrà deciso dal Consiglio Direttivo, tramite una votazione a maggioranza semplice.
Art. 26 – REFERENTE ASSOCIATIVO

Il Referente Associativo è un Socio nominato dall’Assemblea dei Soci con il compito di fare da portavoce tra i Soci stessi ed il Direttivo e viceversa.

I suoi compiti sono quello di partecipare alla prima fase di ogni Riunione Direttivo, presentando allo stesso le considerazione dei Soci sull’andamento dell’Associazione. Dovrà inoltre accollarsi l’onere di presentare e pubblicizzare ai Soci le decisioni prese dal Direttivo stesso, esplicandole nella maniera più obiettiva possibile e raccogliendo il parere dei Soci stessi su tali decisioni.

La carica di Referente Associativo ha durata annuale, e viene eletto dall’Assemblea dei Soci, che è anche l’unico organo competente per la sua eventuale revoca in caso di mancato rispetto dei propri compiti.

Per poter svolgere in autonomia e senza conflitti di interessi i propri compiti il Referente Associativo non potrà far parte né del Consiglio Direttivo né dello Staff. 
Art. 27 – MODALITA’ DI ELEZIONE DEI MEMBRI DEL DIRETTIVO

La modalità di elezione del Consiglio Direttivo prevista è quella a “liste”:

· Almeno 15 giorni prima delle elezioni devono essere presentare al presidente o al vicepresidente le liste contenenti da 5 ad 8 nomi. 
· Con il voto alla lista i soci decidono anche il numero dei membri dei direttivo, che sarà lo stesso del numero dei nomi della lista.

· Il voto è a maggioranza semplice dei soci con avente diritto di voto.
Art. 27bis – REIMPASTO DEI MEMBRI DEL DIRETTIVO

La modalità di elezione per il reimpasto del Consiglio Direttivo prevede la candidatura semplice di chiunque abbia la carica di socio attivo, avviene facendo pervenire la candidatura stessa al Presidente o al suo vice, almeno 15 giorni prima o entro la data indicata dal consiglio direttivo o in caso dall’assemblea.

Per candidatura semplice è inteso la candidatura della singola persona in veste di socio.

Il reimpasto avviene durante l’Assemblea prestabilita, tramite votazione semplice dei candidati presentati, da parte dei soci aventi diritto di voto.

